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LETTERA a un signore che gli ha fatto dono di una madonnina 

di Nuccia                        

1970? 

Gentilissimo, 

se non le ho scritto prima è stato solo perché in questi giorni sono stata poco bene: alla mia 

sofferenza fisica a volte si unisce anche quella morale, sicché l'una si ripercuote sull'altra. 

Ho trascorso questi giorni di festa in casa come tutti gli altri, ma sempre accanto a mia madre, 

unico angelo della mia casa, che purtroppo ha messo al mondo una povera creatura che per 

nulla ha potuto farla felice. Ma perché dico al lei tutto questo? Le chiedo subito scusa e passo 

invece a ringraziarla. La ringrazio per le sue premure e più ancora per le sue gentilezze. Ho 

ricevuto quanto da lei portatomi e la ringrazio infinitamente. Lo so che dire grazie è poco, vorrei 

dirle parole ancora più belle, ma le parole più belle stanno nel cuore, la dove serberò sempre le 

sue gentilezze che cercherò di ricambiare, ricordandola nelle mie preghiere che da oggi 

rivolgerò alla cara Madonnina, della quale lei me ne ha fatto dono.    

   Mi riservo pertanto di ringraziarla a viva voce non appena mi concederà una sua visita, 

che accetterò con vero piacere. Anche se con ritardo, le porgo i migliori auguri insieme alla sua 

famiglia. Con stima NUCCIA. 

 


